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ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
an anno L. 16- per un semestre L. 8.50 
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sent. E - Arretrato cent. 10. 
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tendono rinnovati. sa 

di corrispondenti - I manoscritti non 
si restitmiscono. si respingono le lettere 
80 i pieghi non sffransati. 
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Anno X 

- Rio Une Pope 
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Ai cattolici friulani non è certamente 
sfuggita la splendida lettera che, a nome 
del Santo Padre, il Cardinale Segretario 

di Stato ‘ha testè indirizzato all’ illustre 

prof. Toniolo, Presidente dell’ Unione Po- 
polare fra î cattolici d’Italia, e che noi ab- 

biamo in gran parte riportata. 

In essa il Card. Segretario di Stato ri- 
conosce le benemerenze che 1° Unione Po- 

polare si è aequistata finora; plaude al 
divisamento da essa preso di imprimere al 

proprio zelo un più forte impulso dinanzi 
ai bisogni imperiosi dei tempi attuali ; di- 
chiara che il Santo Padre ripone in un 

sempre più intenso lavoro della Umione 
Popolare le sue più trepide speranze e si 

‘augura che non ne vengano mai meno gli 

aiuti da parte degli uomini di buona vo- 
lontà. d 

La lettera anzi parla assai chiaro a que- 
sto riguardo: e dice testualmente che «il 
Santo Padre, conscio dei pericoli gravissi- 
mi che sovrastano agli interessi più vitali 

della religione, mentre conferma all’ Unione 

medesima il mandato -affidatole, e, con esso 
la piena Sua fiducia, si rivolge anche ai 
cattolici tutti d’Italia, raccomandando loro 
vivamente che, con una cooperazione pro- 

porzionata alla gravità del momento, aprano 
all’Uneone Popolare ampia la. via per la 
esplicazione del suo nobile programma e 

per i più lieti successi.» 
Ora su queste speranze del venerando 

Pontefice noi richiamiamo tutta la più seria 

| considerazione dei cattolici friulani. Molti 
di essi, negli anni scorsi, hanno dato il 
loro nome all'Unione Popolare ed anche il 

loro contributo annuo di una lira, riceven. 
in cambio le utilissime pubblicazioni pe- 
riodiche e straordinarie dell’ Unione Po- 
polare. 

_ Ma poi, in progresso di tempo, alcuni 
di essi, — o per trascurauza o per dimen- 
ticanza, 0 fors> non tutta comprendendo la 

importanza dell’Unione Popolare e non 
bene abbracciando i benefici che essa è 

destinata ad arrecare, — hanno lasciato 

cadere il loro contributo e con questo la 
loro adesione. 

Siamo ora a Luglio, e parecchi non hanno 
ancor pagato il contributo annuo di Una 
lira pel 1909. ; at 

‘Ora l'Ufficio Centrale dell’ Unione Popo- 
lare — che ha sede a Firenze, Canto dei 

‘Nelli, 9 — è fiducioso che la recente au- 
torevolissima lettera scritta, d'ordine del 
Papa, dal Cardinale Segretario di Stato al 
Prof. Toniolo, muova i. ritardatarii a non 
negare il loro aiuto all’ Unione Popolare 

Stessa, 

La parola del Papa non è mai rimasta 
Sterile in terra friulana. Speriamo che rie- 
Sca fruttuosa anche stavolta. 

De 

Note e commenti 
© Maritata celebrità. | 

La facoltà edi giurisprudenza dell’Uni- 
Versità di Roma ha deliberato dunque al. 

  

  

) Sh 35 5 n 4 
l’uoanimità di invitare il ministro a prov-. 

Vedere per la cattedra di diritto penale, 
confermando il suo voto precedente perchè 
a tale cattedra sia nominato l’on. Eorico 
terri, come titolare. 

E il voto precedente della facoltà si fon- 
ava sull’art. 69 della legge Casati — me- 

Titata celebrità. Il decreto allora non venne; 
Verrà ora peraltro, ora che l’on. Enrico 

erri, dopo una cura transoceanica, ha mo- 
Ificato alquanto le sue pose e le sue ten- 

deuze, 3g 

Brevi considerazioni. 
Non saremmo certo noi a negare studio 

9 intelligenza all’on. Earico Ferri; quello. 
Ca: è, è. Tuttavia vogliamo soffermarci un 
Poe su quella « meritata celebrità » per 

one la facoltà romana di giurispru- 
©nza erede l’on. Enrico Ferri degno di 

SSsere titolare di una’ cattedra di diritto 
Penale, 

> Celebrità l'on. Enrico Ferri :ne ha e 
RES Ma non è precisamente quella che 
È Tende meritevole, per l art. 69 della 

83€ Casati, ‘di una cattedra universitaria. 
E di cui l’art. 69, deve essere 
i S à scientifica, El è di questa sola 
a Se parlare. Ora la celebrità scien- 
si l’on. Eorico Ferri si basa sul de- 

sa e Hgli ha preso la teoria di 
i Orabroso e su questa ha innestata 

jo ea legale. Non vi sono nel mendo 
Sora 0 ma dei malati. Alla repres- 
Cardo se sostituire la previdenza; alle 
Ia wi ospedale o il manicomio; noa 

mai, che de morale, ma una cura fisica, se 
Vibile ;] evesi fare per guarire, se è gua- 

> Il delinquente, Tali le ultime con- 
803nz> dell’antropologia moderna fondata. 8 Si Sul positivismo, 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

ene _—_ ou 

  

    
In cruce signatos iura quod alma tegant 

La confutazione. 
E anche in questo campo l’on. Hurico 

Ferri si è guadagnata della celebrijà ; anzi 
si può dire sia la sola sua celebrità scien- 
tifica. Ma è poi meritata ? 

Sentiamolo da lui stesso. Nel suo viaggio 

questo gli fa onore. E tra le idee corrette 
vi sono puré quelle sulla antropologia. In 
una intervista di fatti da lui accordata nel 
suo ritorno, disse chiaramente come potò 
convincersi che molte idee di Cesare Lom- 
broso erano smentite da fatti, ch'egli stesso 
vide. Egli vide uomini carichi di delitti e di 
pene, delinquenti quindi nati, passati dal- 
l’ Italia in America e là cambiati in tut- 
t'altri uomini. Onesti, laboriosi, esemplari. 

Non esiste dunque, come vorrebbe Cs- 
sare Lombroso, il delinquente nato. E se 
non esiste, cade tutta la teoria positivista 
sulla quale l’on. urico Ferri ha fatto le 
sue applicazioni legali. 

Fin qui dunque la sua non può dirsi 
celebrità di scienziato, ma di sognatore. É 
l’art. 69 non contempla, crediamo, questa 
celebrità. 
  oo 

Come i popolareschi di Roma 
beneficano i. figli del popolo. 

Altro che intolleranza clericale ! 

  

Esiste da molti anni a Roma un’opera 
di delicata e gentile carità cristiana, cioè 
l’opera pia per la cura climatica dei bam- 
bini e delle bambine povere e malaticcie. 
Tutti gli anni quest'opera, manda a turno 
parecchie centinaia di fanciulli e di fan- 
siulle a Rocca di Papa, in un grandioso 
igienico stabilimento, tenuto dalle ottime 
suore di Ivrea, dove i piccoli esseri mala- 

i ticci, che, rimanendo a Roma nella sta- 
gione calda vedrebbero forse incurabili le 
loro iofermità, respirando l’aria fresca e 
salubre della montagna, passando un mese 
fra i boschi di Rocca di Papa sotto un re- 
gime in ogni parte igienico ed abbondante, 
ritornano poi in città floridi e completa- 
mente guariti. Ognuno vede l’utilità pra- 
tica e geniale dell’opera, la quale perciò 
raccoglie il plauso di tutte le persone di 
cuore. ‘Ma i tirannelli imperanti attual 
mente in Campidoglio hanno avuto la ru- 
dezza di proibire ai fanciulli che frequen- 
tano 1: scuole municipali, di. godere 1 be. 
nefici che la suddetta opera pia offre, af- 
f:rmando che essa, colla scusa di fare 
prendere aria fresca ai piccoli e poveri 
malati; li voleva mandare a Rocca di Papa 
per far loro compiere un corso di insegna- 
mentu religioso. i a 

Altro che l’ intolleranza. « clericale ! » 
Il 10 giugno 30 fanciulli, accompagnati 
alla stazione da parecchi signori e signore 
del patronato dell’ opera, partirono per 
Rocca di Papa ed altri ne partiranno il 10 
agosto, e così tutti i mesi fino ad ottobre. 
Ma intanto molti figli del popolo si do- 
vranno privare degli indiscutibili vantaggi 
di un’ottima cura climatica a causa della 
intolleranza anticlericale di c.loro che pre- 
tendono amministrare Roma in nome del 
popolo ! : 
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NEL PARLAMENTO 
+ SENATO. 

  

ROMA 14. 

Il Senato discusse oggi il bilancio dei 
Lavori Pubblici. 

Parlarono i senatori Cefaly, Bettoni, To- 

colla solita lucidità e vigoria di pensiero 

il ministro Bertolini. Egli confermò spe- 
cialmente per il palazzo di Giustizia a 
Roma, per le terre devastate dal terremoto 
e per le ferrovie — le idee ed i propositi 

espressi recentemente alla Camera. 
Il bilancio venne approvato. 
Fu poi discussa la legge sulle ferrovie 

piemontesi e presentata la relazione sulla 
legge«dei professori, la quale probabilmente 
sarà discussa domani, 

Il Gabinetto nomina il sotto segretario alle Poste 
  

  

Roma, 14. — Il Consiglio dei ministri, 
nella sua riunione di stamane, ha delibe- 
rato di proporre al Rs la nomina del de- 
putato Calissano a sottosagretario di Stato 
ner il Ministero delle Poste e Telegrafi. 
Ha poi approvato il regolamento per il 

personale dell’amministrazione delle car- 
ceri; le modificazioni al regolamento per 
il servizio di risparmio degli emigranti 29 
dicembre 1901; il regio decreto per le cir- 
‘coscrizioni scolastiche e l’ispezione delle 
scuole elementari. 
  

Un lutto nell’ aristocrazia romana. 

Roma, 14. — Oggi dopo pochi giorni 
di malattia ha cessato di vivere il marchese 
‘Don Michele Patrizi Naro Montoro, vessil- 
lifero della sacra romana chiesa. Oltre alla 
casa Patrizi, prenderanno il lutto per la 
sua morte i principi Chigi, Autici Mattei, 
Buoncompagni Ludovisi e i marchesi La-   razzi e Lepri. 

per Je: malattie di 

ì 
3 

GIORNALE 
‘ Nonne iuvant animos landes quas carmina fundunt 

in America egli ha corretto molte idee; e | 

daro, Fili Astolfone, Mezzanotte. Rispose 

  

i 
Una faccia... nuova. 

Mentre attendiamo, -alle 14.15, che s' i- 
nizii la seduta veliamo il cons. co. Agri- 
cola che finalmente compare alle sedute. 
Il co. Agricola divenne consigliere in se- 
guito alla ineleggibilità del farmacista Fa- 
bris, escluso dalla G: P. A., dalla Corte 

  

d’Appello, e finalmente dalla Cassazione. 
Ora che si è adito l’ultim> tribunale e 
che il Fabris non può appellarsi l’Agricola 
è sicuro di venire in Consiglio. Il cons. 
Luzzatto conversa con lùi: dai cenni si 
comprende che gli indica i posti di destra 
ove deve sedersi, ; 

| presenti — La seduta. 

Si apre alle 14.25. Letto il verbale in 

aretini siena di dn i si “a 
e een pr’, s'e rc@re tirò: _ 
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FRIULI 
Omnes ergo sin! c«micis upstrinc rai 

ELE 
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«imaginario » torna di utile se mai anche 
all’edificio dell’Agraria. 

    

Pico. Riconosce le larghezze del Comune 
per l’Agraria, ma giustificate dalle bene- 
m>renze di questa per l’agricoltura, Non 
crede psrò che l’Agraria approfitti di 
questa circostanza : gli consta che l’Agra- 
ria per l’allargameato spenderà assai più 
di L. 500, seaza contare il terreno per- 
duto. E° il Comune che impos3 la cifra 
ri.lotta di L. 500; non ci furono quindi 
favoritismi. Iî Comuna è uno degli inte- 
r:ssati a tenere in vita il Laboraterio di 
%himica Agraria, dovrebbe pagarne l’affitto 

‘e l'illuminazione, quindi non sa che le, 
‘10.000 lire del Comune siano un sussidio 

mezzo alle solite conversazioni si fa l’ap- 
pello. Risultano presenti. 

Agricola, Antonini, Battistoni, Belgrado, 
Bosetti, Broili, Come;li,} Comencini, Cuut:, 
Girardini, Gnesutta, Gori, Larocca, Luz- 
zatto, Magistris, Measso,, Montemerli, Mu- 
rero, Nimis, Pagani, Pecile, Perusini Pico, 
Salvadori, Sandri, Schiavi L. C., Tanini, 
Tavasani, di Trento, Vittorello, Zavagna. 

Pitotti, Muzzatti, di Prampero, Rarier,. 
Della Schiava, Cudugnello scusanò la loro 
assenza. 

Larocca, Antonini, 
minati scrutatori. 

Nomine. 

Si passa alle nomine. i 
Come risulterà dallo s:rutinio in fine di 

seduta venne nominato revisore dei conti 
pel 1908 in luogo di Muzzatti, Agricola con 
voti 3 e schede bianche 24; a consigliere 
d’amministrazione nel laboratorio di chi- 
mica agraria Murero con voti 23 e bianche 
6, a mambro della congregazione di ca- 
rità Chialchia Andrea con voti 28 e bian- 
che due. 

Le seconde letture e ratifiche 

Si approvano : i 
4. Nuovo organico della, ricostituenda 

Banda cittadina e della Scuola municipale 
di musica. Seconda lettura. 

5. Sussidio di L. 200. per spese di eser- 

cizio alla locale Yvcietà del Tiro a S:gno. 

Seconda lettura. i 

6. Scuole elementari. Passaggio in ruolo 

e 

di sei classi nelle scuole rurali. Seconda" 
letiura. 

7. Ratifica dalle seguenti deliberazioni 
prese per l’urgenza dalla Giunta Muoici- 
pale in:luogo e forma di Consiglio: 

a) deliberazione 14 maggio 1909 n. 4301 
relativa ad accettazione dell’cfferta della 
ditta Tonini per la demolizione della ghi=c- 

ciaia comunale. (Measso chiede se si è 

chiesto un termine pei lavori: la Giunta 

| nn bel gesto a non pretendere niente, L'Uf- | cola ] 
i pigionante a pagare oltre l’uffitto anche 

per l’Agraria. » 
Sandri dice che l’Agraria avrebba fatto | 

d 

fisio Tecnico constatò che le vecchia fon- Ì 

damenta non avrebbero servito per la nuova : 
c struzione : 

30M CIA à 

Una interrogazione antialtoslisia. 

non deve averle quindi co- | 
stato tanto l’indietreggiare col muro di. 

: IC] i in 9 a 9 hi? sir . | legato Tullio? E per questo. ch'egli vor- 
i rebbe una amministrazione autonoma, sug- 
i gerita dalla legge, che pensasse ‘alla riso- 

Magistris interroga intorno all’esito sor- 
tito dal. concorso indetto dalla Giunta il 

‘ 12 giugno 1907 per premi a spacci di be- ‘ 

Ronier allora lodava gli intendimenti della 
: Giunta, ma .ne dubitava dell’esito; che il 
Moasso era di parere che questo provvedi. . 

; m3nto spettasse all’iniziativa di società di 

dice di no ma assicura che saranno presto. 

terminati) ;. psi 

b) deliberazione 14 maggio 1909, n. 

4302 relativa a costruzione della strada che 

attraverso la già braida Bassi congiunge 

via Treppo Chiuso con la circonvallazione 

interna. (Anche qui è deliberataria la ditta 
Tonini per L. 2030: sono 2000 mq. di. 
strada); 2 

c) deliberazione 4 giugno u. s. n. 3535 
relativa ad autorizzazione al Sindaco ad 

agire in giudizio contro il sig. Ugo Parola 

per pagamento di fitti arretrati. (Il Parola , 
è fallito ed ha lasciato un debito di lire 

1800 contro il Comune); 
d) deliberazione 4 giugno u. s. n. 4986 

relativa a indennità all'Associazione Agra- 

ria per allineamento del muro del palazzo 

già Frattina verso via del Sale a fine di 
ms 2 ‘ i L Re Ò 

occatura di questa con via 2 1 SCA ; 
allargare l’imb dd “ . venne fatta un’inchiesta assai più seria e 

; She --,- tecnica, e che giovò già allora nder 
e) deliberazione 26 giugno u. s. n. 5545. t ) 5 5 a prendere 

Poscolle ; 

relativa ai lavori di compimento dello spia- 

namento della collina nella già braida 

Bassi. (Anche per questo lavoro si è ricorsi 
con licitazione privata alla ditta Tonini). 

Una punta contro l'Associazione Agraria. ' 
i ‘altre città. 

i assai più gravi delle previsioni; di qui Al comma d) surriportato ci fu una punta 
contro l’ « Ass. Agraria». . 

Il sindaco, presidente  dell’Associazione 
Agraria, chiede di assentarsi per correttezza 
parlamentare. Si tratta d’un indennizzo di 

L. 500. 
Comencini chiede quanto acquisti la 

strada: gli si risponde che l’Agraria cede 
al Comune mq. 2.0025. 

Sandri. Ricorda le benemerenze del Co- 
mune verso l’Agraria: è il Comune che 
le diede i locali, che concorse al suo svi- 
luppo con sussidii, che stanziò nel bilancio 
le annue L. 10.000. per l’edificio del La- 
boratorio di chimica agraria, quando l’A- 
graria non trovò adatto alcun locale of- 
ferto dal Comuae. Quando si stanziò le 
le 10.000 lire le si raccomandò di taner 
conto del voto del Comune di rettificare la 
via del Sale. Ed ora l'Associazione domanda. 
di questi indenizzi. 

Measso. Dice bello che il G;mune, ap- 
profitti delle pi:cole circostanze per il mi- 
gliorameato edilizio e massime di. viabilità. 
Ma qui si tratta di allargare per pochi 
metri di 0.27 una via del Sale al prezzo 
enorme di L. 500! 

"= 
v 

Comencini ricorda che l’allargamento 

‘due case popolari. E’ troppo che si studia ; 

t mperanza, e che il Comune-avea altri 
mozzi più che conseotiti suggeriti dalla 

l'enorme estensione della seduta non pos: 
sirmo seguire l’int*rrogante in una lunga 
v lata. attraverso la camera dei deputati, 
mina proposta di deputato friulano (l’onor. 

Battistoni sono no. Yande antialcooliche. Ricorda che il cons. 

| polari. 

| questione delle case. popolari, 
3 ‘ sia ora di risolverla. Ma si associa ad al-- 

l:zge, per combattere l’alcoolismo. Data ‘ 

Morpurgo) intorno all’abbuono della distil- 
lazione del vino.., 

Murero. La Giuuta quando fece la 
posta non sperava sopprimere l’alcoolisma, 
mi cominciare a risolvere la questione, 
dando una spinta alle iniziative della so- 
cietà di temperanza. Coucorse uno, sulo, | 

‘ quindi a Schiavi per un’amministrazione 

nonostante i molti inviti della Giunta, ed 
anche questo poi sollecitato disse d'aver. 
parso l'occasione del locale. Dsl resto la 
(Giunta non recede dal propisito, tanto più 
ora che sta sorgendo con serietà di propo- 

fra i fini anche l’alcoolismo una Società. 

L’igiene delle case 

‘ Giunta ha fatto studi : 

. L. 4 e 5 per stanza. Dico ch» i progetti 
:p-siti per combattere la tubercolosi, ed ha” 

| @e_ preferiti, 
i dieci anni si può considerare come. un 
i mezzo di ammortamento del capitale, Si 

8. Approvazione della spesa per consta- 
‘tare lo. stato igienivo delle abitazioni (lire 
4,000). 

, Legato Tullio; ammortizzandosi le 100.000 
i lire potranno poi servire per nuovi espe- 

Measso trova la spesa troppo grande, ma 
vropone la sospensiva trattandosi che la 
somma delle spese può ess:re precisata 
solo a lavoro finito. 

Il Sindaco dice che la Giunta non portò 
‘ prima la cosa in Consiglio credendo che si 
potesse eseguire col personale d'ufficio. Ma 

. la Giunta possa promettere a L. 4 e 5 le 
stanze. Non fornisce le prove. 

gli impiegati sono ogni giorno più sovra-; 
carichi di lavoro. Si dovè. ricorrere a per- 

«somale avventizio : il lavoro superò le pre- 
visioni e quindi la spesa. . 

, rebbe che tutto si facesse col Legato Tul. 
‘ Ho, e che terreno e case si intestassero al 
Legato. 

Sandri. Vede che la relazione è datata : 
dal 4 m:ggio e da allora in essa si diesva 
che in due mesi il lavoro sarebbe compiuto. 
Oa sono passati i due mesi, ed il lavoro 
è da terminarsi. Appoggia la sospensiva. Ì 

j 

Measso torna alla carica. Vorrebbe un. 

‘affidamento sicuro che il lavoro sarà in. 

breve compiuto, E° meglio venire al pra- 
tico: con 4.000 lire sì potevano costruire 

‘ e che si fa statistiche e inchieste : è tempo 

ì 

  

  

di aadare al lavoro. Ricorda che anni fa 

provvedimenti serii. Si poteva usufruire 
anche oggi di quella. 

- confessa che « non guarda le coss pel sot- 

Sindaco. Rsstano pochi documenti di’ 
quell’ inchiesta. Quella che si è fatta ora; 

: è relativamente perfetta. Si è speso poco, 
proporzionatamente a: quello che spes?ro 

L’ inchiesta incontrò difficoltà 

‘ gnello da. Palermo, pregando a ottenere 
una sospensiva o a bocciare la spesa inu- 

l’aumento di spesa. Si è criticato il si-. 
stema d’inchiesta nelle case degli abbieati: | migliaia di lire, inutilmente. Si spenderà 

ma là non occorrevaflo quelle minuzie do- | 
mandate invece dalle case dei poveri, cui. 
principalmente era volta l’ inchiesta. In- |; 
fine assicura che per l’agosto il lavoro sarà 
compiuto. Î 

Le case Popolari. 

.9. Proposta di costruzione di due gruppi 
di abitazioni popolari ed approvazione dei 
relativi progetti. i 

La questione è nota ai lettori. 
Schiavi si è formata 1 idea che il pro- 

getto. non sia completamente istruito. 

Vi mancano elemanti essenziali: saranno 

esse prese in ‘affitto? La 

genericamente rispetto al costo non vuol 

dire minime rispetto alla capacità finan- 

ziaria delle famiglis più umili cui la Giunta 

vuol provve lere. 

Ozai ambiente domanda di costruzione 

L. 1.100-1500, senza contare il terreno, 
Pacqua, la, manutenzione: yuale affitto sì 
dovrà esigere per compensare la spesa ? 

‘ Trova che i sotterranei per lavanderia 

relazione dice: 

ch: si faranno pigioni minima. Minim» 

  
) dol fot i L. ZAPPAROLI, gori 
O Visite tutti i giorni - Udine Via Aquileia. GG - Telefono 347 

: del capitale, senza venire poi nella proprietà 
‘ della casa. Nè trova che il Comune debba 

| pagare il capitale. Nè si potrebbe aumen- 

. ile d.sposizioni testamentarie, chè dovreb- 
pio-, 

  

- LE INSERZIONI 

si ricevono ciao dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue sueòur. 

sali tutte. 

  

Giovedì 15 luglio 1969 

di uno dei progetti non si confanno alle 
famiglie più umili, tanto più che anche 
famiglie agiate lavano in cucina o nel 
cortile. 

Egli è favorevole alla risoluzione delle 
case popolari, di cui si preoccupava ancora 
trent'anni fa, quando col compianto Gen- 
nari studiava la risoluzione per conto della 
S. Operaia Goaaerale. 

Fu uno dei promotori per le case Popo- 
lari. fuori porta S. Lazzaro, erette non 
certo per speculazione, tant'è vero che 
solo quest'anno c’è un dividendo del 4 070 
grazie all’esonero della tassa fabbricati. 
Ma lì compressa che le pigioni. ogni poco 
alte allontanano gli operai. i 

C'è. poi l’altra gravissima questione : 
come si ammortizzerà il capitale, per svin- 
colare dall’ ipoteca i beni Tullio? Sarà il 

    

l’ammortizzamento del capitale? Non è 
giusto. Sarà il Comune? Non trova con- 
facente agli interessi del bilancio. Sarà il 

luzione del grave problema cittadino. Così 
com’è la proposta non la trova ben digerita. 
_Schiavi vorrebbe proporre un’ordine del 

giorno invocante dal Governo maggior eso- 
nero della tassa fabbricati per le case po-   

Sandri. Da troppo tempo le. amministra- 
zioni succedutesi si sono preoccupate della 

perchè non 

cune considerazioni di Schiavi. Non è giu- 
sto che l’affittante paghi l’ammortamento 

tara le rendita del Legato Tullio, secondo 

bero essere spese in beaeficenza. Si associa 

autonoma delle case popolari, intestate al 
Legato Tullio. 

Il Sindaco. Si associa a Schiavi nell’ iavo- | 
care dal Governo provvedimenti per l’ im- 
posta gravosa sui fabbricati. Dice che la 

gli affitti non co- 
steranno più di quello che vorrebbe Schiavi: 

presentati sono i migliori e i più adattati 
l'esenzione della tassa per   

consideri pura come un investimento del 

rimenti, .e poi per altri. : 
Schiavi replica. Non sa con quali dati 

Sindaco. Ma spiegammo nella relazione 
per la precedente seduta: questa delibera 
non ne è che l’attuazione. 

Schiavi. Confessa di ignorarlo. Però vor- 

Measso prende la parola e, fra l’altro, 
propone un nuovo tipo di abitazione popo- 
lare, con cucina promiscua per due fami- 
glie, in modo da abbassare-ancora l’affitto. 

Sindaco promette di fare qualche espe- 
rimento. 

Gnesutta “con alta . voce e pochi periodi 

    
tile» e plaude alla Giunta. 

Schiavi vorrebba l’ intestazione censuaria 
al Legato Tullio. 

La Giunta accetta. 
Infine si approva all’unanimità. 

Toppo Wassermann. 

10. Collegio di Toppo- Wassermann. Pro- 
posta di ampliamento dei locali. 

Anche qui i lettori sono informati. 
Sandri. Legge una cartolina di Cudu-. 

tile del Toppo. Sandri si associa E° mal 
scelto il locale: si sono spese migliaia e. 

ancora invano. Si giungerà al mezzo mi- 
lione inutilmente. 

Gnesutta grida: Domando ]a parola! 
Per una dichiarazione di voto! Dato l’in- 
dirizzo aristocratico del Collegio, non cor- 
rispondente alle aspirazioni moderne, vo- 
terò contro la proposta, 

Magistris. Se si è speso male fin qui, 
non vuol dire che non si abbia a spendere 
bene per l’avvenire, data la sicura fiducia 
della Giunta. Sono pervenute 200 domande 
d’ammissione di cui si poterono accettare 
solo parte. E sono domande non tutte di 
famiglie aristocratiche. Voterà in favore. 

Girardini ricorda che quel locale fu scelto 
per non lasciare spirare il tempo utile a 
godere del Legato, non trovandosene allora 
altri, quantunque lo si riputasse inetto 
data la sua eccentricità. Ma ora che fuori 
Porta Gemona sorgono sempre case sì che. 
di qui a venti anni Chiavris sarà un borgo 
di Udine, i difetti di ubicazione non sono 
più. Ora c’è il tram elettrico che passa 
proprio avanti: non è quindi da credere 
inadatto il luogo.  



  

      
  

          

          a     

«— segneranno, 

.con$ più di 

  

  
      
    

Di Trento. Si associa a quanto ha detto 
Girardini. Del resto come-trovare ora Una 
area nel centro della città? Bisogna rima- 
nere dove si è. 

Sandri. Parla un po’ a lungo. Fra V’al- 
tro osserva che l’inconveniente dell’ubica- 
zione resta anche allargandosi la città fino 
a Tricesimo; 
mane. 1 A 

Schiavi. Avrebbe molte cose da dire. Ma 
si limita. L'accusa di° aristocrazia venne 
data per lunghi anni: all’ Uccellis. perchè 
vedevano nelle educande ‘pulizia e corret- 
tezza di vestito, e sapevano che avevano i 
lavandini di marmo. Ora perchè si vedono 
le mostrine di velluto e la pulizia del ve- 
stito si muove la stessa accusa al Toppo. 
Aristocratico il Toppo? Dove i ragazzi 
vengono educati da persone cresciute col 
proprio lavoro? Perchè vi si osserva la 
pulitezza del vestire? Andando a casa in- 

se mai, questa ‘pulizia: la 
pulizia non è aristocratica. 

Perchè mangiano un cibo confacente alla 
loro vita di studio ? A casa dovranno man- 

‘ giar più polenta e meno pane, ma servirà 
loro di stimolo per dare col proprio lavoro 
alla famiglia migHor trattamento. Egli -ha 
‘sempre creduto che non sia aristocrazia ma 
democrazia elevare gli umili in alto e non 
deprimerli. Osserva poi che i danari spesi 
fin qui non furono male impiegati: è na- 
turale che le spese crescano col crescere 
dell’istituto nella somma complessiva : il 
cons. Sandri può avere porsonale ‘espe- 
rienza: anni fa la sua vita avea costato 
meno di quello che costi complessivamente 
ora. (st rode). 

Ma con ciò non approva incondizionata- 
mente la proposta della Giunta. Ha voluto 
conoscere il numero degli alunni dei con- 
vitti nazionali, due soli superano i 200. 
Kd il prof. Ronconi di Verona, consumato 
educatore gli diceva, quando egli si occu- 
pava dell’attuazione del Collegio, che i col- 
legii con un rettore non’ devono superare 
i 100 alunni: se sono 120 occorre ottimo 
personale; con 150 ci vuole un vicerettore 
K ottimo personale si stenta a trovarlo: 
gli.educatori li trovano solo i preti. Per- 
chè la vita di sacrificio continua coi fan 
ciulli può farla solo un giovane. E mentre 
presso i preti l’educatore va poi cappellano 
eccetera ed ha assicurata la sua carriera, 
pei laici, specie in rapporto alla carriera, 
la cosa è ben diversa. 

Non crede che il Palazzo Garzolini sia 
inadatto per l’ubicazione per la lontananza 
dalle scuole ; sono quattro passeggiate al 
giorno che le fanno quosi tutti gli studenti 
privati e non sono nocive, Rievoca gl 
studii per l’ubicazione fatte ai tempi in 
cui. egli coi suoi amici amministrava il 
Comune. 

Il sen. Pecile nella braida Codroipo va- 
gheggiava l’istituzione del campo dei gio. 
chi, prevedendo l’ideale della educazione 
fisica sotto l’alta sorveglianza del Governo 
e poi in quella braida s’era già stabilito il 

. progetto per le scuole. Ma a lui. ed agli 
amici. parve che potesse stare anche il 
Collegio, ma la spesa di mezzo milione, su- 
periore alla capacità del Legato, li distolse. 
Gli altri -luogi suggeriti erano inadatti, 
Urgendo il termine utile si dovette ricor- 
rere al Palazzo Garzolini, 

Vorrebbe cominciare a far parte del pro- 
getto per 120 alunni, con. una spesa di 
100.000. Perchè i1-200 ina non verranno 
che fra 10 anni, mentre il debito per la 
costruzione dei locali chiederà l’affitto an- 
che per i 10 anni, 

Sandri aggiunge alcune parole per chia- 
rire quello che ha detto precedentemente. 

Magistris vorrebbe che fin d’ora si fa- 
cesse la stanza del censore chiesta dal 
prof. Ronconi. 

Il Sindaco aggiunge dui chiarimento 
finanziario. 

L'assessore Perusini, dopo l’ampia di 
scussione, crede di dover rispondere. solo al 
cons. Schiavi, osservando che forse sarà 
difficile eseguire i lavori un po’ alla volta; 
se dopo studii lo. si riscontrerà possibile 
sl verrà incontro  allge sua idea. Osserva 
anche che vi sono”.tre collegi in Italia 

200 alunni, e molti poco 
al di sotto e sono i migliori, i 

Schiavi insiste per. la costruzione gra- 
duale. 

Perusini replica dicendo che il fabbri 
cato centrale dev'essere fatto subito per i 
duecento alunni; si possono costruire de 
datamente solo i cameroni ed i saloni di 
studio. 

Il Sindaco pone ai voti 1’ ordine del giorno 
con l’assicurazione che i lavori saranno 
eseguiti il più possibile gradatamente, come, 
vuole Schiavi e come era nell’ intento della 
Commissione, E si approva. , 

Ospedale. 
11, Ospedale delle malattie infettive. 

Spesa per un impianto di disinfezione a 
vapore degli indumenti e dei mobili, 

Si approva senza discussione. 

IL PROGETTO è 
pel Palazzo degli Uffici approvato. 

Siamo al clou che chiamò più pubblico 
e più scelto del solito, 

12. Palazzo degli uffici. Approvazione 
del progetto dell’architetto Raimondo D’A. 
ronco è contrattazione di mutuo con la lo- 
cale Cassa di Risparmio per far fronte alla 
conseguente spesa. 

Magistris dice che è suo vivissimo desi 
derio e convincimento ‘che tutti diano una 

‘votazione plebiscitaria al progetto. 
Renier della minoranza scusando V’as- 

senza ha scritto d’essere dispiacente di non 
poter venire ad approvare il progetto. Certo 
intendeva di approvare il progetto qual’è 
proposto dalla Giunta. 

Measso non trova bella una approvazione 
tumultuaria, come d’un esercito che corre 
alle armi improvvisamente assalito. Pro- 
pone anzi la sospensiva, perchè non crede 
sufficientemente preparata l’opinione pub- 

Ditta LU 

la distanza dalle scuole ri- 

  

blica, che avrà È fare le sue critiche: è 
meglio le faccia ora che non dopo. La 
Giunta avrebbe dovuto far. sì che per 
mezzo dei giornali e di foglietti e stampe. 
il pubblico fosse a maggior convscenza. 

Sandri non si dichiara tenero per i giu- 
dizi del pubblico: «lo provammo. Fu una 
fortuna che, . suggeriti dal pubblico, non 
abbiamo. commesso lo sproposito di cumu- 
lare le Poste cogli. Uffici comunali. E la 
portata delle critiche del. pubblico . venne 
provata quando si costruì una casa su di- 
segno del Puppo (la.casa fuori porta Cus- 
signacco).” 

M asse. Non si vergogna di questi suol 
riguardi e preferenze per l'opinione e la 
discussione pubblica, e per i giornali, 1 
quali vivono appunto per questo ufficio. 

Schiavi crede giunto il tempo di risol- 
vere finalmente la questione. Ma s’associa 
a Measso nel non volere l’approvazione per 

acclamazione tacita di. Magistris. Il Con- 
siglio omai è stanco. E° da 40 anni con- 
sigliere, con vai interruzioni non tutte per 

sua volontà (sè ride) ma non vide mai 
accumulati in una seduta tanti oggetti im- 
portantissimi. Perciò appoggia la sospen- 
siva. Tanto più che siamo di fronte ad un 
impegno finanziario grave pel Comune, ed 
è necessario conoscere le facoltà del bi- 
lancio, per non lasciare una triste eredità 

ai nostri prossimi successori. «Ci sono la- 
vori importanti ed urgenti da. fare; il col. 
lettore, gli edificii scolastici per le elemen- 
tari e ‘per le secondarie «un nuovo ipopo- 
tamo costruttivo» (Comencini interrompe: 
quello dell’ing.. Schiavi? Schiavi: E° 
Schiavi che l’ha definito così ! si ride), le 
Caserme, la Corte d’Assise, la Sistemazione 

dell’ Ospital Vecchio e forse dimentico altri.» 

Inoltre non sappiamo, quando scaderà 
l'appalto col Governo, se questi ci rimuo- 
verà e come la concessione lauta sul dazic 
consumo. Il problema finanziario è è quindi 
acuto, e non si deve procedere a vanvera 
nel trattarlo. 

Quanto al. progetto premette che non lo 
loda e non lb biasima: lodare e biasimare 
vorrebbe dire giudicare ed egli non si.sente 

‘ di giudicare il progetto d’un architetto 
come d’Aronco. « Ed ora tocco un tasto 
dell’ass. Murero a proposito di antialcoo- 
lismo », soggiunge. Non capisce la conve- 
nienza di un Caffè con spaccio di liquori 
nel sotterraneo, sotto la. birreria. Ma sor- 
volando a questa considerazione egli crede 
che i lavori per l’accesso, l’ illuminazione 
ecc. sottraggano molto le "5.000 lire che si > 
crede ricavare dall’affitto. 

Poi parla in favore della conservazione 
della Sala Aiace, che compendia la storia 
Friulana. 

Vorrebbe poi che la Giunta, rimandando 
l’oggetto, in una prossima seduta sapesse 
dire se i locali per gli uffici sono adattati. 
Un architetto non può intendersi della pro- 
porzione dei locali, come invece ne possono 
essendo competenti i capi ufficio. Vorrebbe, 
che l’Ufficio Tecnico assaggiasse il so'to- 
suolo, non conosciuto da D’Aronco, perchè 
i buchi le mura vecchie che vi potrebbero 
essere accrescerebbero di molto la spesa. 

Girardini, Si oppone alla sospensiva. E° 
tenero per l'opinione pubblica, ma crede 
che questa sia già stata illuminata, e ‘sia 
‘matura in proposito, Riguardo all’ onere 
finanziario non crede sia il caso di preoc- 
cuparsi : si tratta di L. 16 0-17 mila an- 
nue, grazie alle facilitazioni della Cassa 
di Risparmio. K poi quando la maggio- 
ranza del Consiglio vede che la Giunta ci 
presenta con proposte così importanti essa 
è persuasa che la Giunta ha tutto vagliato 
e non dubita nel dare la sua approvazione. 
Quanto poi alla proporzione degli ambienti 
per gli uffici dice che da giovane ebbe tra 
i suoi peccati quello di leggere il libro 
del Selvatico sull’Architettura ove apprese 
Se un provetto Architetto deve sapere la 
apacità degli ambienti richiesta dagli scopi 

cui sono destinati — e il collega Comen- 
cini che se ne intende più che me può 
dirlo se non è così, — Ora sulla compe- 
tenza d’un architetto come d’Aronco non 

. si discufe. Disse questo per togliere l’ im- 
pressione sollevata dalla minoranza di chissà 
quali avventure finanziarie pericolose cui 
‘andrebbe incontro il progetto della Giunta, 
ponendolo in luce sfavorevole. 

Comencini. Tirato in ballo da Girardini 
dice che non solo la capacità ma anche 
l’ intonazione dezli ambieuti dev'essere di 
competenza dell’architetto. Insiste per la 
conservazione della‘ Sala Aiace non solo 
per la ragione storica, ma anchs perchè di 
sale. così grandi a Udine non ve n’è in 
caso d’un ric:vimento o d’una riunione. E 
poi vorrebbe che le sedute consi igliari si 
tenessero colà perchè l’aula attuale è in 
felice per ristrettezza e per ragioni A 

Sindaco. dice che la Giunta non. senza 
tropidanza assumo la grave responsabilità 
d’un onere finanziario tanto grande e che 
può crescere nell’esecuzione dei lavori. Se 
sarà opportuno la Giunta costituirà un Uf- 
ficio Tecnico di controllo per evitare sper-' 
‘peri. Ringrazia la Cassa di Risparmio. A 
Schiavi risponde che i varii cespiti delle 
entrate, calcolati con prudente previsione, 
‘cresceranno di circa L. 35.000, senza con-. 
tare che presto cesseranno 1 contributi per 
le ferrovie di Cividale, Palmanova. ecc., 
con un risparmio di L. 18.000 annue. Pre. 
sto anche la cessazione del Consorzio Ledra 
Tigliamento lascerà un ‘margine. I debiti 
sono a lunga scadenza. C'è posto quindi 
anche per i lavori da farsi. 

Riguardo agli assaggi del sottosuolo per 
farli sarebbe necessario demolire i locali. 
Appunto dubitando dei cavi del sottosuolo 

stabilì di fare il Caffè sotterraneo, onde 
gittare le fondamenta. più. in sotto ed uti- 
lizzare gli scavi necessaril. 

Schiavi. Ringrazia la Giunta della pronta 
risposta e crede debba essere ringraziata 
anche dalla. maggioranza, la quale deve 
ringraziare anche lui che l’ha provocata. 
Ora chiedere queste spiegazioni ed otte- 
nerle è molto più degno del Consiglio che 
non la supina acquiescenza di quei signori là. 

Measso. Gode che il progetto sia REL 

Nel locale 
applicati, la bu- 

non conviene lusso d’arte. 

semplice del vecchio prassi 
prenderanno posto uffici, 
rocrazia, cui 

nanziarie. Voterà però il progetto, racco- 
mandando: vigilanza sul bilancio. 

Da gran pezza si domanda: Ai voti! ai 
voti ! 

Interloquisce brevemente i 
Magistris dice che dapprincipio fece la 

proposta della votazione senza ‘discussione 
‘prevedendo che si sarebbe arrivati dove 
sì è giunti. La minoranza vuole il rinvio 
per mandare alle calende greche questo 
progetto come l’altro, onde poter poi dire, 
quando si sarà dimenticata questa seduta: 
il progetto è andato a monte in causa della 
Giunta. Prega la Giunta a non accettare 
la sospensiva, perchè se causa di essa il 
progetto va a monte della Giunta sarà la 
colpa. Se verrà messa ai voti la sospen- 
siva egli sì asterrà. 

Parla nuovamente Measso sollevando va- 
rie questioni finanziarie, a parte delle quali 
il Sindaco risponde con interruzioni. 

Girardini dice che è da ringraziare la 
Giunta del suo sano ardimento, d’Aronco 
per lo splendido progetto, e la Cassa di 
Risparmio per le. facilitazioni, Questa è 
una seduta storica per il nostro Comune. 
(La maggioranza applaude). 

Pecile ringrazia Girardini per le lodi 
alla Giunta e si associa per le lodi a 
D’Aronco.. Vedendo la muggioranza ostile 
alla sospensiva, metterà ai voti il progetto. 

Sandri si preoccupa di certi patti im- 
posti dalla Cassa di Risparmio: come quello 
che il Comune non possa contrarre nuovi 
prestiti senza la sua autorizzazione, con 
rimborso, in caso di mancanza, del capi- 
tale.. E l’altro. che la Cassa possa ogni 
quinquennio aumentare il tasso. L'ultimo 
pattò è un rischio pel Comune e lo ver- 
rebbe tolto. L'altro è originato dal sospetto 
che è diviso dalla minoranza delle condi- 
zioni precarie del nostro bilancio, Osserva 
che si potrebbe banissimo, nel casa, radiare 
dal bilancio quelle 37.000 lire della fiera 
di S. Giorgio, di assai dubbia utilità. 

-« L'appello nominale. 
Il Sindaco mette ai voti la proposta, 

dicendo di tener conto delle osservazioni 
di Sandri. Si domanda l’appeilo nominale, 
Tutti (e sono presenti quelli notati in prin- 
cipio di seduta meno Broili, e c’è anche 
Bazzi venuto ultimamente) rispondono sì. 

Magistris esclama :. La. Giunta ha rac- 
colti tutti sì, 
clamorose). 

Come per tacita intesa, senza che venga 
sciolta dal Sindaoo la sednta, tutti se ne 
vanno. E° naturale. Sono le 19, e dopo 
cinque ore di seduta ininterrotta si ha il 
diritto di essere atgnediz massime noi, 
giornalisti.. 

I diciotto oggetti rimasti, dei 30, saranno 
per un Sara volta. Ì 
  

E poi son chiaccheroni i latini! 
Melbourne, 14. — Il deputato del partito 

del lavoro, Vebster, 
un voto di censura al gabinetto, o, ha fatto 
un discorso che è durato”10 ore! © 
  

Per gli emigranti ‘transoceanici, 
loma, 14. — Il commissariato dell’Emi- 

grazione, d’accordo col Ministero degli K- 
steri, sta provvedendo alla costituzione di 

emigranti transoceanici, 
della emigrazione. 
iii 0 __ 

La religione nelle scuole di Venezia 

a carico del fondo 

L'opposizione che i consiglieri socialisti 
di Venezia hanno ereduto dover sollevare 
in Consiglio comunale. all’articolo del  re- 

. golamento scolastieo riguardante 1’ insegna- 
mento religioso, ha offerto al sindaco conte 
Grimani l’occasione di pronunciare nobili 
parole, che meritano di varcare i limiti 
delle lagune venete e di trovar eco in 
tutti i Comuni italiani. 

Eccole ; 
« Riguardo all’ insegnamento religioso, 

.dirò che questa è una questione già risolta 
da quattordici anni; dueqùe era inutile 
venirne a parlare davanti a questa mag- 
gioranza la quale colle sue proposte non 
fa che uniformarsi a quanto è disposto 
dall’articolo 3 del nuovo regolamento 1908 
sulla istruzione elementare. 

Verrà qui un’altra amministrazione po- 
polare, che avrà il facile trionfo, che io 
non invidio affatto, 

finchò siamo qui noi abbiamo per impe- 
gno, per convincimento e sentimento no- 
stro, di in tutti i modi far impartire ]’ in- 
segnamento religioso nelle scuole; con- 
vinti che colla religione si educano i no- 
stri figli a qualche cosa di ben più elevato 
che è quello di dover rendere conto delle 
proprie azioni ad un Essere superiore (bene); 
di rendere: migliori gli uomini, 
rarli nelle opere loro. 

pedito nè il patriottismo, nè 

Le nobili ed energiche parole del sin- 
daco, inspirate a così alti sentimenti di 
Fede e di Patria, strapparono un lungo ap- 
plauso a tutti i consiglieri della maggio- 
ranza, alla quale si associò buona parte 
del pubblico. 
  

Tragedia dinastica in Cina 
Nuovo York, 14, — Il New York Herald 

dente al trono cinese, fu ucciso dalle trup- 
pe del Governo insieme a tutta. la sua fa- 
miglia ed a parecchie centinaia di suoi 
partigiani. La testa di Chu sarà portata, 
infissa in una lancia, per tutte le provincie   

  

dell’ impero, come ammonimento ai nemici 
della dinastia. 

“Poi solleva molti dettagli di difficoltà fi- 

x some il Ministero! -(Risa 

nella discussione per. 

un servizio di assicurazione gratuita degli. 

Energica dichiarazione del Sindaco conte. Grimani. 

di abolire 1’ insegna- 
mento religioso nelle scuole eleme ontari, ma 

di miglio: 

Il sentimento religioso non ha mai im-. 
il sacrificio 

della propria vita a beneficio della patria». 

ha da Pechino: Il principe (Chu, preten- 
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Moggio Udinese 
13 Laglio. 

Pro Asilo. — Il consiglio direttivo del- 
l’Asilo Infantile « Regina Margherita» vi- 
vamente ringrazia per le generose oblazioni 
ricevute in memoria della compianta sua 
vice presidente Laura Franceschinis- Nais, 
1 signori: Famiglia Nais che elargì Lire 
100, sig.ra Carolina Valvassori 20, sig.ra 
Catterina Nais Franz 10, famiglia Pugnetti 
10, Consiglio Direttivo dell’Asilo 35, la 
Schola Cantorum 20, Mons. Gori 10, fa- 
miglie: Palla 25, Rodolfi 20, Cigolotti 10, 
Cossettini 10, Maria vedova Fuso 5, Irene 
Franz Faleschini 5, Tommaso Missoni D, 
Maddalena Missoni Rossi 5, Pagura Gio: 
vanni e Irene Di Gasparo Pugnetti 10, D. 
Giacomo Faleschini 5, D. Patrizio Contin 
5, D. Domenico Tessitori 
Zgaro 5. — Totale L. 320. 

Truppe di passiggio. — Da Cuneo 
giunse ‘quest’ oggi il 2,0 battaglione del 
1.0 Regg. Alpini, che si tratterrà qui due 
giorni. Nei giorni seguenti poi saranno di 
passaggio varie altre compagnie di alpini 
che si fermeranno qui vari giorni. 

Amaro 
i 18 luglio.. 

Ancora dell'arresto del Candoni, — 
Domenica sera veniva arrestato per furto 
in legnami il famoso Umberto Candoni di 
Cedarchis, sgraziatamente da un anno circa 
residente in Amaro. Le autorità, 
in casa della suocera di lui, Speranza, per 
un ‘sopraluogo, scopersero difatti un carro 
intero di legnami, che-a tiro di due venne 
trasportato a Tolmezzo. Vedremo chs cosa 
saprà farne la giustizia, 

Non occorre dire che il bel tipo è quello 
stesso che ha fatto il funerale civile ad 
una sua creaturina di pochi giorni, é che 
a Natale tentava distribuire gratuitamente 
al paesani lo. sporco Asîno di Roma. Che 
bravo socialista ! . Alpino, 

Spilimbergo 
14 luglio. 

I forni militari ieri vennero piantati 
dallasquadra panettieri, come l’anno scorso, 
nel locale delle scuole comunali. Oggi co- 
minciano a funzionare per terminare poi 
dopo la partenza dei due reggimenti di 
fanteria che giungeranno, come fu anche 
notato dal nostro giornale, verso i 20 dal 
mese. 

Lavori della ferrovia. — I lavori, 
lungo la località fra Valeriano e Pinzano, 
cominciati da pochi giorni, procedono ala 
cremente. E di sicuro fra due anni la 
macchina sbuffante raggiungerà Spilimbergo 
e Gemona, dando così nuove vie di pro- 
gresso e di commercio ai nestri montani 
paesi. i 

Un incendio alla Trattoria « Agli 
Amici». — Ieri sera verso le 21, in via 
della posta, scoppiava per ignota causa, un 

5, D. Antonio 

recatisi 

incendio nella trattoria « Agli Amici » co- 
dotta dalle sorelle Battistella Giuditta e 
Caterina. > 

. L’ incendio ebbe principio in una stanza 
ove trovavasi una grossa catasta di legna, 
ed al grido d’aiuto dato dalla cameriera 

‘ sigaorina Teresa accorsero molti cittadini 
che dopo non poco lavoro poterono domare 
l’ incendio che minacciava di prendere spa- 
ventose proporzioni data la costruzione del 
fabbricato alquanto vecchia. 

Il danno assicurato si aggira sulle 300 
lire per legna e mobili distrutti. 

Molta paura provarono le proprietarie, 
specialmente la signora Giuditta che svenne. 

Pasian di Pordenone 
13 luglio. 

Ribaltate di ciclisti. — In questa set- 
timana si ebbero ben tre ribaltate di ci- 
clisti, Il sig. Giuseppe Spadotto di Azza- 
nello, per una causa imprevista cadde fe- 
rendosi al braccio sinistro, Il signor Nico 
Barbarich, scivolando sul terreno prodotto 
dalle abbondanti pioggie riportava la su- 
biussazione della clavicola sinistra, Il pro- 
caccia postale sig. facca Autonio, che per 
un. guasto verificatosi nel volante della 
macchina, cadde producendosi una leggera 
ferita al ginocchio destro e. varie ammac- 
cature.. Guariranno però in breve. 

S. Vito al Tagliamento 
14 luglio. 

Hi siii del nostro Comune. 

Il nostro consiglio comunale ha respinto 
dopo un anno la domanda presentata dal 
Circolo Savoia, allo scopo di ottenere un 
sussidio per l’erezione di un busto a Um- 
berto I. i 
La somma necessaria. poteva dirsi inte- 

grata con una modesta offerta del Municipio. 
Da notare che detto Consiglio ha accor- 

dato una somma per l’erezione di un busto 
a Garibaldi, nel centenario della sua na- 
scita. 

Si può domandare che razza di c coerenza 
è la loro, e psr qual ragione non possono 
sopportare un ricordo del buon Rs e mar 
tire, che in fatto di morale sta molto al 
disopra di Garibaldi. 

Codroipo 
14 luglio. 

Ta serg ‘nte degradato. — Un sergente 
del 3.0 reggimento artiglieria da campagna, 
qui di passaggio venne. oggi degradato. 

La triste cerimonia ebbe luogo ‘nella 
sala municipale alle ore 5 pom., presenti 
10 ufficiali e 10 sergenti, Un ufficiale losss 
il decreto, indi il sergente, dietro invito 

si levò da sè le in- del medesimo ufficiale, 
sagne del grado, 

Il soldato venne assegnato al 14 Tegg. 
di stanza a Ferrara, alla quale volta è oggi 
partito e dove terminerà i due mesi di 
f:rma che ancora gli restano. 

  

  

; | Cronaca 
DIARIO SACRO. 

Venerdì 16 — B.°V. del Carmine. 
a 

Fiero e mercati della Provincia 

Udine, S. Vito al Tagliamento. 

Sua Ece.za Mons. Arcivescovo ammini- 
strerà la S., Cresima in Udine nei seguerti 
giorni del corr. Luglio: 

Lunedì 19 Luglio a Codroipo. 
Giovedì 22 a mezzodi in Udine. 
Domenica 25 Luglio a mezzodì. 

  

Le manovre coi quadri. 
Domani finiranno le manovre coi quadri 

con una conferenza del generale Pollio nella 
sala dell’Istituto Tecnico. Dopo la conf:- 
‘renza i signori ufficiali rano per le 

‘ rispettive sedi. 

BAUDO ad un partente 
all’Albergo «Savoia » 

Ieri sera. all’Albergo «Savoia» i capi 
ufficio della Stazione offrireno un ea 
all’ l'ing. Lodovico Rusconi allieyo ispettor 
che è stato trasferito a Venezia col uo 
di ispettore. 

I brindisi e gli auguri iso numercsi 
e cordiali. 

Un avviso alla Stazione. 

Ieri mattina era stato affisso presso 1a 
uscita della nostra Stazione ferroviaria un 
cartello con questa scritta: 

«Gli i. r. signori che VONgogo a Udine 
in missione straordinaria per la ‘circostanza 
delle manovre coi quadri, sono pregati di 
comportarsi con maggiore intelligenza del- 
l’i. r. signor Muca, “onde evitare spiacevoli 
partenze. 

Potrebbero poi avvertire l’i. r. Governo 

spie ordinarie.» 
Uno stesso avviso era stato affisso alla 

stazione di Palmanova, I Capi stazione li 
hanno subito ritirati, aprendo un’inchiesta. 

Tedeschi agli arresti per misure di P. S, 
Teri furono arrestati per misure di P. S. 

certi Petri Iosef fu Rodolfo da Badapest 
d’anni 21, fabbro. senza dimora fissa e 
Fesmas Luigi fu Giovanni d’anni 37 nato 
a Vienna dimorante a Rodianavitz fabbro 
‘senza fissa dimora. 

Inoltre verso le 16 fu arrestato certo 
Gri Luigi di Leonardo da Buia pregiu- 

! dicato, 
  
  

‘stificando la sua 

alleato che per la circostanza. bastano le. 

Cittadina. 
Il senatore di Prampero 

è stato nominato ieri dagli uffici del Se- 
nato assiema ai sanatori Bartetti, Mariotti 
‘Giovanni, Mariotti Filippo, e Torrigiani 
della commissione per lo studio del di- 
segno di legge sull’istruzione superiore. 

La commissione riunitasi ha approvato 
il disegno‘di legge. ì 

Uno studente udinese derubato 
a Treviso. 

Treviso, 14. Lo studente Bugenio 
Zulli, della ia città era venuto giorni 
fa a Treviso pef sostenere gli esami di li- 
cenza liceale. 

Lo studente badava ai suoi n e non 
era molto attento alla propria roba, così 
che, poveraccio, gli: è toccato una sgra- 
dita e dolorosa sorpresa. 

Egli avava preso alloggio nella tratto= 
ria di Marco Boschiero in Piazza Pila. 
Nella stessa ‘osteria presa pure alloggio, 
ieri, un operaio cha si qualificò per certo 
Carlo Da Marco di Verona, in cerca di 
lavoro. E tanto cercò ch» lo trovò, e molto... 
comodo. 

Stamane; verso le 7, il giovane stu- 
dente entrando nella propria camera, con 

grande sorpresa la trovò occupata dal ser. 
dicente operaio, che. si ritirò subito giu- 

intromissione e l’attitu- 
dine sospetta con dei pretesti banali. 

Lo Zilli, insospettito, fece subito delle 
ricerche e constatò ehe erano spariti il 
suo portafoglio e l’orologio con la catena 
d’oro. 

Si diede a. gridare al ladro al ladro, si 
ma piglialo : il mariuolo se l’era sbolognata 
e non fu possibile trovarlo. 

Una bambina sotto il carro. 
Ieri verso le ore 10 veniva curata e am- 

messa all'Ospedale, certa Teodori Giovanna . 
d’anni cinque figlia di igaoti nata e dimo 
rante a Por petto. 

- La povera piccina si 
carro carico di fiumanto, quando calde: 
e il carro le passò sopra; ebba la frattura 
del gomito sinistro e una farita contusa al 
malleolo interno del piede sinistro. La po- 
verina ne avrà per un mese salvo compli- 
cazioni. Povera piccina | 

Un proisitile nel petto! 
Certo Zuccato Pietro di Pordenone pa- 

sava sur una sedia una rivoltella carica. 
Sua sorella Lucia, presa in mano l’arma,: 
lasciò partire un colpo rimanendo feritt 
al petto. 

Il medico che la visitò, 
ribil: in circa un mese. 
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Furto allo Stabilimenio Bardusco. 

L'altro gioruo due ladruncoli scavalca- 
Tono il muro che mette nel cortile dello 
Stabilimento Bardusco passarono sul tetto 

di un deposito di legna e di là sul tetto 
di una latrina. Levarono i tegoli e si. ca- 
larono nel sottostante luogo. Quindi pas- 
Sarono in una stanza ove si tenevano colori 
Oggetti di cancelleria ed altro, Rubarono. 
Per un’ importo di circa una cinquantina 

Ì lire e riuscirono a svignarsela. Denun- 
Clato il furto; le guardie scelte Fortunati 

Citta si misero in cerca dei ladri; eb- i 
ero dei sospetti sui due fratelli Cattarossi 
Fancesco d’anni 14 e Pietro d’anni 12 di 
Mberto abitanti in via Cicogna ii trova- 

Tono colle vesti sporche di colori, e senza 
altro gli arrestarono. 
Dapprima si tennero sulle negative, ma 

Po messl alle strette conf:ssarono e rac- 
Sontarono il furto. : 
Naturalmente furono trattenuti in arre- 

Sto. Bei principi a così tenera età e dire 
the non sono alle loro prime armi. 

A Venezia pel Redentore. 

Le Ferrovie dello Stato attivano anche 
Quest'anno per posdimani il treno speciale 
Con biglietti d'andata e ritorno. Ecco l’o- 
lario ed i prezzi per-la nostra Provincia: 
Udine partenza ore 9 II. cl. lire 9,30, 

I el. lire 6.00 — Pasian Schiavonescò 
Bart. 9.16 II. el. L. 8.55, II, cl. L. 5.55 
— Codroipo part. 9.34 II cl. L. 7,75, 
III el. L. 5.00 — Casarsa part. 9.57 II 
cl. L. 7.00, III ct. L. 450 — Pordenone 
Part. 10.26 II cl. L. 5,95, II cl, L. 3.85. 
— Sacile part. 10.50 II cl. L. SOIL 
SES 330. 3 

Il ritorno può eflettuarsi fino. all'ultimo. 
convoglio di mercoledì. 

Scuola Popolare. - Esami di tedesco. 
Ialtra-sera la Commissione presieduta 

dal dott. Giulio Cesare assistette agli esami . 
di lingua tedesca del I corso, che ebbero 
Uogo nell'aula magna dell’ Istituto tecnico, 
©e0 i promossi in ordine di meriti: 
Emilio Galiussi (con lode) Proto Fogu, 

Muzio Biasutti, Nicola Moretti, Vincenzo 
Medina. E 
Ebbero per insegnante l’egregio prof, 
letro De Carina. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

Cambi del giorno 14 luglio 1909. 
Rendita 3.75 Oto (netto) Li, 10497 

>» 3 172 0[o (netto) » 103.57 
> 3 010 SE do (2.— 

Azioni. 
Banca d’Italia L. 1366.— 
errovie Meridionali » ‘683,— 

>». —Mediterranse » 413,25 
Società Veneta » 210.— 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 504.50 
». Meridionali » ‘361.50 
> Medite@fanee 4010 » 50650 
>» Italiane 3.010 — :» 809.75 

Credito com. prov. 3.34 -01g +» 508,50 
È Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3,75 Ole L. =705,— 
> —Cassarisp: Milano 40[g »  510,— 
® » » » 5 OT0 ». 514.50 

>». lst. Ital.,, Roma 40[g » 509,-— 
de « » 4 Wrgr>a D20—- 

Cambi (cheques-a vista). . 

pancia (oro) L 100,21 
Ondra (sterline) Sa 20.24 
Stmania (marchi) | » 123.49 
Ustria (corone) » 105.21 

Ro roburgo (rubli) » 265,84 
Nu mania (lei) 2299120) 
puova York (dollari) » 5,16 
Urchia (lire turche) 55 22.75 

= «nc» zi 

CORRIERE GIUDIZIARIO 

Regia Certe d’Assise 
(Udienza del 15 luglio) - 

moggi sì tratterà la causa contro Batti 
dio Valentino detto. Stradin di Antonio 
n 27 nato e domiciliato a Stupizza 

ap adino accusato del delitto di fratricidio 
No ravato a termini degli art. 364 e 365 

8 C. P. per avere in Stupizza, la sera 
pl 28 febbraio 1909 a fine di uccidere, 
dp erto al 

nel nta e taglio, una ferita, penetrante 
Punti cavità addominale con lesione in più 

1 delle anse intestinali, dei. vasi me- 
» Con seguente peritonite e versa- 
Sanguigno peritonale diffusa, che fu 

Qui Unica della sua morte avvenuta il 3 
, Successivo. 

® PTIti d’accusa : Chiaruttini prof. Ettore, 
du dott. Antonio, Cavarzerani dott. 

D lol Di 3 

ti a difesa: Grasso-Biondi dott, Luigi, 
ero dott. Giuseppe. 
‘Cordiamo brevemente il fatto: 

Mento 
Causa 

Vale febbraio scorso i fratelli Battistig 
tono no e Pietro, insieme con altri, par- 
di qL alla ore 7 del mattino dal loro paese 
Valli "Plaza col fendineve trainato da ca- 
Verso ] Uol e furono di ritorno a_ casa 
lrovay € 2 o le 3 del pomeriggio. Non si 
Por, Ano in condizioni del tutto normali. 
antug Qvuevano. bevuta molta acquavite 

briach; Que non fossero completamente ub- 

e È Valentino, più del Pietro irrequieto 
Str Urbato, senza dar’ retta alle rimo- anze sa 
Scega è dei familiari, velendo bere aneora 

Dletama Otto 0 nove litri e lo riempì com- 
a 8 di vino. i Ì ina Proveri del fratello Pietro, rispose 

Snze e minacce. Si ritirò quindi 
Pria stanza da letto per riposarsi. 

Vella” Pro 
Pie di tr o : ineve . Vece uscì nuovamente col fen- | ur r x A 

di serg ‘©Utrando in casa verso le ore 7 

Scital SR Aa 
‘ato con gli ‘altri della famiglia il 0 , STlO, infilà = 

Mire ‘ne Dar le scale per recarsi a dor- 
-—® Stessa. camera del fratello. La 

t 

  

proprio fratello Pietro, con arma. 

in ; ne E 
Pacity di Cantina con un secchio della ca-   

  

madre, in vista dello stato di ‘agitazione 
in cul questi si trovava, lo dissuase e lo 
consigliò a passare la notte in altra stanza. 
Pietro però non diede retta a quell’ammo-. 
nimento e sembra dicesse anche ch'egli 
non aveva paura di alcuno. 

Aperta appena la porta si trovò dinanzi 
il Valentino che senza proferire parola gli 
vibrò un colpo di coltellé all’addome ca- 
gionandogli una gravissima f-:rita, da cui 
fuoruscivano in parte gli intestini, la quale 
fu causa della sua morte. 

Commesso il fratricidio, in preda ancora 
alla più viva agitazione il Valentino usciva 
precipitosamente di casa e poco appresso 
rientrato fu trovato nel suo letto, anch'egli 
ferito alla parte inferiore destra dall’ad- 
dome. 

  

Ruolo delle cause penali 
da trattarsi dalle Sezioni I e II nella II 
quindicina del mese di luglio al nostro 
Tribunale » 

Venerdì 16. — Deganis Giacomo, libero, 
furto qualificato, testi 2, dif. Driussi; De- 
gano Domenico, libero, truffa testi 3, dif, 
Doretti; Zauutelli Giuseppe e O. 2 liberi, 
furto qualificato, testi 3, dif. id; Agosto 
Leopoldo, libero, tentata violenza carnale, 
testi 5, dif. id. 

— Sabato 17. — Gristofoli Domenico e 0. 
2 liberi, violenza, lesione, furto, testi 8, 
dif. Driussi; Zilli Giuseppe, libero, appro- 
priazione indebita, testi 5, dif. id. 

Martedi 20. — Di Giusta Giuditta, li- 
bera, oltraggio, testi 2, dif. Fantoni; An- 
geli Carlo, libero, truffe e falso, dif. id.; 
Colautti Valentino, libero, maltrattamenti, 
testi 4, dif. id.; Zuliani Augnsto, libero, 
lesione volontaria, appello, dif. id. Iacuzzi 
Pietro, libero porto arma, appello, .dif. 1d; 
Quadrelli Giuseppe, detenuto, furto aggra- 
vato, testi 1, dif. id. 

. Mercoledì 21 — Quesutta Candido, li- 
bero, oltraggio, testi 4, dif. Levi; Ziliotto 
Silvio, libero, falso in certificato, appello, 
dif. id., Miani Maria, libera, lesione vo- 
lontaria, appello, dif. Contini. 

Venerdì 23. — Di Santolo Luigi, libero, 
lesioni volontarie, testi 5, dif, Maroè; D'An- 
toni Ermenegildo ‘libero, malitrattamenti, 
testi 7, dif. id.:  Nassivera Tecla, libera. 
ubbriacchezza testi 7, dif. id. 

Sabato 24. — La Fortezza. Vincenzo li- 
bero, bancarotta fraudolenta, testi 4, dif. 
Rubazzer. 0, 

Martedì 28. — Klamdferer Emilio, li- 
bero, furto semplice, testi 2, dif. Zagato; 
Bosdon Domenico, libero, contrabbando, 
testi 1, dif, id; Somaro Pietro, libero, con- 
trabbando, dif. id; Trigatti Antonio e C, 
S. liberi, violenza. testi 2, dif. id. 

Mercoledi 28. — Nonino Luigi e C. 2 
liberi, lesioni e minaccie, testi .5 dif. Ta 
vasani; Zuian Isidoro, libero, mali tratta- 
menti, testi -8, dif. id ds 

Venerdì 30. — Lendaro Pietro, libero, 
lesioni volontarie, testi 3, dif. Zoratti; 
Scagnetti Gio, Batta, libero, lesioni volon- 
tarie, testi 3, dif. Zoratti; Facchini Leo- 
poldo, libero, oltraggio, testi 5, dif, Zoratti. 

Sabata 31. — Coliz Giuseppe, libero ca- 
lunnia, testi 6, dif. Driussi-Tassini. 
  

Si sveglia dopo 16 giorni! 
Parigi, 14. — La Petite Republique ha 

da Argiers: Margherita Julliot si è final- 
mente risvegliata dal sonno ‘letargico che 
durava da sedici giorni e nel quale era 
caduta dopo un'operazione alla testa. 
  

Per la propaganda forestale. 

Roma, 14. — Il ministro di agricoltura, 
plaudendo all’ iniziativa presa dal Touring 
Club Italiano, per la diffusione di una 
pubblicazione di propaganda forestale, per 
far sorgere nel paese la conoscenza del- 
l’importanza economica delle selve, che 
ancora manca nella generalità; ha concesso. 
sul bilancio del Ministero un concorso di. 
L. 4000, riservandosi di designare un fun- 
zionario del Ministero a far parte del co- 
mitato organizzatore della pubblicazione. di 
propaganda. 
  

Neanche i miliardi fan luomo felice. 
Un Rothschid suicida. 

Vienna, 14..— L'altra sera, verso le 
ora 9, nella villa Hohewarte, il barone 
Oscar Rothschid d’anni 23, figlio del-ba- 
rone Alberto uno dei re del denaro, si sui- 
cidò con una revolyerata per questioni amo-. 
rose. : 

© 

tore Kasler ricevette la notizia di aver 
vinto quarantamila corone alla lott>ria di 
Stato: il fortunato attore si spoglia subito 
degli abiti d’occasioue e -scapò via man- 
dando a moifte lo spettacolo. Non fu potu. 
to rimpiazzare e quando un altro attore 
annunciò che non si poteva andare avanti 
spiegandone le ragioni, il pubblico scoppiò 
in una grande e generale risata. 
  

La tigna e le malattie della pelle 
° guarite per l’invenzione d’ un frate. 

Si ha da Roma: 
Il padre Concettino Lodovico Sala, pro- 

curatore generale del suo Istituto, è riu- 
scito a scoprire dopo lunghi e laboriosi 
esperimenti scientifici, il medicinale per 

le malattie della pelle. = 
Si sa quante vittime fa annualmente la 

tiena in specie nei bambini e il male fi- 
nora ritenuto refrattario ad- ogni cura, ha 

| qualche cosa di contagioso. 
Anche a Roma abbiamo dei riparti negli 

ospedali, ove riboccano poveri tignosi. Il 
processo dell’ illustre padre Sala è semplice 
e spiccio: dopo circa due mesi di cura 
scompare radicalmente ogni germe della 
triste malattia. In breve se ne ottennero i 
più lusinghieri e innegabili risultati. 

zione di istituire una Casa di salute per 
simili malati ed ecco che l’idea accarez- 
zata da tempo, oggi si realizza nel mi- 
gliore dei modi. I padri Concettini hanno 
una casa sulla Via Aurelia e quivi, in ma- 
gnifica posizione, lieta di sole, vivida di 
ossigeno, è già prenoto il locale che deve 
accogliere i miseri afflitti dalle malattie 
cutanee, ritenute, finora incurabili. Inutile 
dire che ivi si ammira quanto può desi- 
derarsi in fatto di esigenze igieniche e 
scientifiche. Se il Sala non vestisse l’abito 
ceruleo del Concettino, sarebbe a quest'ora 
elevato in ‘trionfo da tutta la stampa libs- 
rale: appena appena si fece il suo nome e 
poi silenzio ;. ma il frate che studia e la- 
vcra, non per il futile plauso del mondo, 
ma per l’alto ideale di far del bene all’u- 
manità che soffre, raddoppia i suoi sacri- 

_fici taciti ed eroici; ed ecco che oggi, 
senza pompe clamorose, apre la sua casa, 
piccolo-istituto, promessa e augurio d’un’o- 
pera che conosciuta diventerà più grande 
e sarà diffusa. 
  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e _C., di Milano - 
Roma. 
  

L'ORIGINE .DEL GA IRA. 
HE’ un po’ mano rivoluzionaria di quanto 

si crede, ed ha avuto, in principio, un 
significato un poco diverso da quella gene- 
ralmente attribuitogli. . 

L'espressione venne di moda nel 1792 
e compare par la prima volta nella Ckro- 
mique de Paris, in un articolo di Anacarsi 
Cloetz, che appunto portava per titolo: 
«Ca ira». E, secondo il Clootz, l'espres- 
sione sarebbe di Fravklin, morto già da 
due anni quando il. « Ca ira» cominciò 1 
sua missione «lì sangùs e di terrore. «Il 
saggio Fravklin — scrive il Clootz — ri- 
spondeva a tutte le nostre obbiezioni con 
ammirabile serenità. L'America è trava- 
gliata da una folla di aristocratici, ma, a 
dispetto di essi, ca dra!» 

Altri rivoluzionari franess! si ricordarone 
che il motto ricorreva spesso sulle labbra 

patriottica : « Viva il Congresso; Viva 
l'Assemblea Nazionale! ca @wa/» Ma è }re 
cisamente. quando la cose non vanno che 
8° comincia a cantare il Ca dra/ 
  

,, Catechismo Breve “. 
N CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri. 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons, ‘Arci 
vescoyo si trova presso l’Amministrazione 
del Crociato. 

Centesimi 10.la copia, spase postali in più 

Vendesi a pronta Cassa. 
  

Al grande emporio A. Manzoni e C. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovausi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino 
mate, nonchè i generi alimentari ed i Ji. 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. 

  

Il successore di GiloW ai Cancellierato. 
Berlino. 14. —- Il Msnitore Ufficiale del- 

l’ impero reca che le dimissioni di Biilow 
sono accettate e che a succedergli. nell’uf- 
ficio di cancelliere dell’ impero è nominato 
l’attuale ministro dell’ Interno. Bethmann 
Hollweg. 

Alle ore 19 il principe Biilow è arri. 
vato al castello imperiale per-avere con 
l’ Imperatore l’ultimo colloquio come can- 
celliere dell'impero. L’ Imperatore è ve- 
nuto appositamente a Berlino stamane alla 
ore otto. Il colloquio:è durato circa un'ora, 
ed è stato assai cordiale, 

Verso le undici Bethmann Hollweg, ha 
avuto a sua volta un colloquio coll’ impe- 
ratore, 2% 

Si fa rilevare nei circoli autorevoli che, 
come fu il principe di Biilyw a proporre, 
la nomina di Bethmann Hollweg, al posto 
di Ministro dell’ Interno di Prussia, e suc- 
cessivamante al posto di Ministro per l’ in- 
terno dell’ impero, così. oggi è il principe 
di Billow che propone Bethmann Hollweg 
cOm.. suo successore. 
  

Rappresentazione sospesa per una vincita. 
Scrivono da Baden, presso Vienna; 
Al teatro comunale è rimasta sospesa al 

secondo atto la rappresentazione della «Si- 
gnora Divorziata» per una causa veramen- 
te eccezionale. : i 

risntrare in scena l’at- Al momento di 

-24 rPRAaNnNnoad: Azzano Augnsto d. geroate respoasalila 
Udine, tip. dal: « Creeiato a. 

Comune di Torreano. 
Avviso di concorso, 

A tutto luglio 1999 è ‘aperto il concorso al 

  

Stipendio Lire 3800 nette, alloggio gratuito 
con annessa ortaglia, ed altri diritti come 
da capitolato in corso di approvazione - 
Assunzione del servizio entro dieci giorni 

dalla: partecipazione di nomma. . 
A richiesta degli aspiranti, copie del capi- 

tolato sono disponibili presso questa Segre- 
teria. 

Torreano, 25 Giugno 1909, 
IL SINDACO 

D.r E. de Sen:bus. 

AMARO 
S. PELLEGRINO 
L’ Amaro di. 8, Pellegrino, preparato 

dal Chimico UGO MORELLI, con l’acqua 
litinica, auti-urica ed anti-catarrale delle 
rinomate Terme di S. Pellezrino, concorre 
a combattere ed a guarire radicalmente la 
gotta, rencella, caleoli renali ; è catarri ve- 
seicali, gastrieo ed ‘intestinali ; il diabete, 
la nefrite e le alterazioni Uella pelle, — R' 
un forte eccitante dell’appetito. 

    
  

SPECIALITÀ BREVETTATA 

della DISTILLERIA RERGAMASCA già PANSERA, Bergamo 

curare la tigca in particolare e in genere. 

.Il padre Sala è venuto nella determina- 

di Franklin... Così ne nacque la campagna” 

posto di MEDICO CHIRURGO:-0STETRICO..,   

  

ra 
  

E 5 LS 

CURIOSITA. 
Gli attestati di dovuti alla 

Pillole Piaok sono ti nella maggior 
parte dei giornali d° Italia. Ne è risultato 
qualche constatazione assai curios:, di cui 
fa fede il caso di. quella povera densa di 
Roma, la quale, malata e disperata, si re- 
cava negli uffici del giornale La Provinzia 
di Roma e ne supplicava il Direttore d’in- 
tercedere per farle ottenere qualche scato- 
la di Pillole Piuk. Il Direttore della. Pro- 
vinca, Signor avv. Vincenzo Vicoli, in- 
tercedette; la donna ottenne le Pillole Pink 
tanto desiderate, e guarì. Qualcha tempo 
fa abbiamo pubblicato quest/attestato. Fino 
ad ora avevamo pubblicato attestati di gua- 
rigione emananti da lettori o lettrici di 
giornali, possiamo oggi aggiungere a questa 
lunga lista gli attestati di Direttori ed Am- 
ministratori dei giornali stessi. Poniamo 
oggi sotto. i vostri occhi il certificato di 
guarigione: del Signor Riama Pistro, Am- 
ministratore del giornale La Sicilia di Ca- 
tania, abitante in codesta città, Piazza 
Carlo Alberto, 37: 
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Sig. Riama Pietro — 

(CI. Grita. Catania) 

. « E mio dovere, egli scrive, di procla- 
mare a mia volta la maravigliosa efficacia. 
delle Pillole Pink. Dopo aver inutilmente 

{ provato melti rimedi, mi sono detto: Per- 
chè non prenderei io pure le Pil'ole Pink, 
delle quali pubblichiamo nel nostro giornale 
le notevoli guarigioni? Ho preso le Pillole 
Pink e ciò che gli altri rimedi non avevano 
potuto fare, le Pillole Pink lo haono fatto. 
.Mi hanno guarito e ben guarito. 

Da due anni circa, soffrivo di anemia e 
dilento esaurimento. Non avevo più appe- 
tito, ero debole e mi lamentavo costante-. 
mente di emicranie che mi turbavano assai 
nelle mie occupazioni, Digerivo mal.ssimo 
e durante le digestioni provavo suvente 
.delle vertigini. Infine, non, dormivo più e 
la mia debolezza aumentava ogni giorno. 
Grazie alle Pillole Pink, tutto ciò è scom- 
parso, ho ripreso il mio colorito, dormo 
tranquillamente, mangio con appetito e mi 
sento assai più forte. » , r 

Le Pillole Pink, lo si constata ogni gior- 
no, sono raccomandate da persone apparte- 
nenti ad ogni classe della società. La ma- 
lattia non fa distinzioni, colpisce chiucque. {| 
La Pillole Pink, anch’ esse, non funno di 
stinzioni, guariscono tutti coloro che le 
chiamarono in soccorso, i 

Sono sovrane contro l’anemia, la clorcsi, 
la debolezza generale, i-meli di stomaco, 
emicranie, nevralgie, reumatismi, sciatica. 

Si trovano in tutte le farmacie ed al de- 
posito A. Merenda, Via Ariosto, 6, Milano, 
al prezzo di L. 3,50 la. scatola, :L. 18 le 
sei scatole franco. Le persone che, prima 
di fare la cura delle Pillole ‘Pink, deside- 
rano sottometterci il loro caso, possono scri-- 
vere al Signor Merenda. Un distinto medi- 
co, specialista delle affezioni nervose, le 
esaminerà riservatamente e risponderà gratis   

  

  

  

  

) di vincere somme 
dI È SIGUR importanti con una 
diecina di obbligazioni del Prestito a 
premi della Repubblica di San Marino. 
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Cav. Dott. Ugo Ersettig 
specialista malattie donne e bambini. 

Consultazioni nell’ ex Ambulatorio del 
Dott. Scaini, dalle ore 10 alle 12 e dalle 
13 alle 15, tutti i giorni. — Udine, Via 
Cortazzis, N. 1, Telefono 3.74. 

      
  

  

  

3 Prodotto brevettato 

della Premiata Latteria di Borgosatollo (Brescia) 

Aggiunto al latte: 
E° utilissimo per i bambini lattanti. 

nutriti\artificialmente. 

E° indispensabilei per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 

E’ eflicacissimo nelle digestioni diffi- 
coli e nelle malattie dello stomaco e degli. 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più eceno- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria pera vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 

St vende presso le principali Farmacie e Drogherei 

CASA DI SALUTE 

] Dott ANTONIO CAVARZERANI 
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CHIRURGIA - OSTETRICIA 

Malattia delle donne 

    

Visite dalle 11 alle 14 

| Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309. 
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MANFREDI 
Infallibile nella guarigione delle: 
Ragadi, Piaghe, Screpolature 

della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Oltre vent'anni d' incontrastato successo 
‘Prezzo del vasetto L. 1.30 3 

«Concessionari Esclusivi per V’I- 
talia e per l'Estero: A. MANZONLe 
e C., Milano-Roma-Genova. 

   

  

    
  

  

       i PICENO 

RANDI 
è » per la sola vendita di 

| CONFETTURE 

   
RUE CRRASE 

  

OSO DEPOSITO 

e CIOCCOLATO | 
della Ditta FONGARO e C. di Schio 
  

SPECIALITÀ DESSERT. Besta Gian 
miglia — Cacao — Mandoloni Bianchi, 

Pasta (tianduia — Cioccolato al latte — ‘Gioccolato 
Torrone Gianduia — Cioccolato Fa- 

Casseîte speciali per battesimi, nozze, soitè di qualunque prezzo. 
  =. Via Posta Palazzo Banca Popolare AUGUSTO PALMARINI =... 

Acquistando le tavolette al latte da c.mi 10 si concorre a L. 5 di premio. 

  

9 

PIETRO DORTA &C. 
Telefono 1-03 

- 

® 

Mercatovecchio, 1 

  

_ Offelleria 

  

    

Il 

      

Bi rovi    

Lampone, Arancio, Tamarindo, Granatina 
— Acqua cedro, soda-Champagne 

Servizi speciali completi per Nozze, Battesimi e Soirges 
anche in provincia 

Deposito Bombomiere Ceramica 

CETIPECTODEA BARISTA: STA Se 

Specialità sciroppi per bibite di puro frutto: 
a L. 3.50 

la bottiglia 

  

  

  

ninina Manzoni 
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Dirigersi esclusivamente ‘ali’ Ufficio 

VORNO, Via Vittorio Emanuele, 54 - ROMA, Vi 
Rue Perdlonnet, : BERLINO - FRANCO      
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UNICO NEGOZIO 

per.osservare 3 

| Via Mercatovecchio N. 6 mondialmente adoperata dalle famiglie nei 

  

Gentrale d’Annunzi A. MANZONI 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S.Paolo. 1i - ANCONA, Via XXIX Settembre N. ! - BARI 

: ‘ Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza 
Via Umberto i, i - FIRENZE, Via Giuseppe Veidi, 36 

PE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente. presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE È 

lavori in ricamo di ogni stile: merlettì. arazzi, lavori a giorno, a medano, ecc.: ° 

eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno 

Negozi in tutte le priricipali città d’Italia. 

  

            

      inten aa; RRBLAE E     DELLE INSERZIONI : 
Quarta pagina. Cent. 30 la linea o spazio di lines 

di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerento 

L. 1,50, la linea o spazio di linea di 7 punti — Corp? 
|del giornale L. 2 — la riga contata. 

Minghetti, 3 - BRESCIA 
- GENOVA, Piazza Fontane Marose - Li- 

a di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, 
  

    

        

NEGOZI IN PROVINCIA 

2A ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze È PORDENONE 

: TUPTI I MODELLI PER L. Se SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTBATO CHE SI DA GRATIS Hi 2 " i 

UDIN >) ae rea ) Corso Vittorio Emanuele N. 58 

K Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi. ì 

  CIVIDALE 
Via San Valentino N. 9 lavori di biancheria, sartoria e simili. 

  

  

  

  
  

  

    
   

        

  

   

  

        
   
   

    

   

    

   
   

    

      

        

  
  

      

  

   

  

      

  

         

    

  

  

    

  

  

                            
                    

  

  

          

  

  

  

  

      

       
     

    

     

  

   
    

    

   

  

      
   

    

    

      

  

            

  

      

sy unico premiato all’ ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1906 coi sw xt i Gi w fj 

È i PREMIO - DIPLOMA D’ONO£E - Ja più alta distinzione accordi ia <alie È 

6 | di E i | specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanîtà Militare viene somministrato ai f 

E << o ES Si e de «o nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della 8. Marina. 

di È FRATI NA? son TETTE © fe L'Ischirogeno, inscritto nella Farmacopea Ufficiale dei Regno È 

di: fi di i î ; Sidi (ALE a base di Fosforo-Ferro-Calce & jp LUSU UNIVERSALE HE d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, È 

Di ESE EG ii ESSI Chinina pura-Coca-Stricnina _£Sh IRIS 45089) lal È perchè non è stato giammai raggiunto. nella sua potente azione curativa. Dì 

Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto Viene prescritio da iutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per fi 

Ra ona In} CANI sini OPOTIASI HEDUSO: Pevità ri j scrive l’illustre Prot. Comm. GIUSEPPE ALBINI, & 
BDIRAA AR OMENITNI dini CARNI fallo CCA acial CISTEM CDupoa brevità riportiamo appena quanto scrive i iusire roi. Lomm. sè 

IL PRIMI RICOSTITVENTE UGi SANGUE, [elle USSA È (di SISTEMA NERVOSO Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. Si 

# 3 SI LT ua area ia i cki sno » a via A 7 fotte ranta si ilaqt i h Lo ciel c Da e di £ De Co n = 5 i 

L'ISCHIROGENO è l'unico Ricostituente, che viene perfettamen e assimilato in tutte E Egregio Signor Onorato Battista — Città. 2 

gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e neile maggiori infermità riesce il rimedio specitico i 5 Ri 3 REC PIT E one Sa 

per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato per uso Ci i Non I ho ancora ringraziato de! dono gentilissimo, che volle inviarmi molte  selli- 

personale ‘e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. — ero IE Mane {a, di quattro bottiglie d'Ischirogeno.. o 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri sg  Ilmiosilenzionondeve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, adaltta ragioneo pretesto. 

3 fisiologici; ai bambini fornisce principii necessarik al normale sviluppo dell'organismo. 14 No... ma aldeliberato proposito diprovare su di me sfesso,ed a lungo, il suo trovato tera- 

sa 4 GS ATERZZ A 15 E a A "DE, veutico. per poter attestarnein buona scienza e coscienza, iveramente benefici effetti ottenuti. 
da Ed E E Posa sa dB Fe fa BB 02 2 : i/ Per p i: : 7 Cette) 1 dea 5 

ci nella SPOSSÌ a TEZZE e dell > sa TERI. Senza alcun dubbio, devo all’ Ischiregeno il ricupero dell'appetito (quali da anni non 

È RINFRANCA & Cul fisiche v A 1e FORZE ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 

GHARBISCE:=STTI Ri, i i e I e quenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
sta i lisi <. i: stenza = Rechitige: iimic-snia « Malattie stomaco di 2 o SSA AS RA ; z 

edi Torni di piena Sostaini ‘al tebbiriidelfa inseguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. i i 

malaria e in tutte le convalescenze di maisitie acute e croniche. SE re S'abbia pertanto i rei più sentili ringraziamenti e mi creda con la massima sima 
1 Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,8? - 4 bott. per posta L.12- Bott. monstre per posta L. 13 - pagamento anticipato, di- end Siria 5 1 = TE cad £ Le = 

retto all’Inventore Cav. ONORA? 0 BATTISTA-Farinacia ingiese del Cervo-Napoli-Corso Umberto I,119, palazzo proprio | re Devotussimo GIUSEPPE ALBINI 

# Importante opuscolo sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita, SCIE NIISTZOrIaSE | Direttore dell'istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli 

a Esigerel di fabbrica, la quale, munita del ritratto daft'antore, è anpicata sul carionaggio del Faccone, di cui, a ricalesta dei sigg. Dottori, qui sopra si riporta 1! fassimile, a salvaguardia del pubbiico contro le sestituzioni e le falsificazioni. 

nnt 
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d Le iBronchiti, l'ilnfluenza, le Aftezioni 

È laringo tracheali, la tubercolosi poimo- 

i nare incipiente, le Pleuriti, le Pertossi 

7 (tossi convulsive ostinate, tosse Asinina, Ferina) 

trovano il miglior rimedio nel 
° ug E rag siero 

lo 

tolleranza perfetta per parté dello stomaco, dimi- ; 

i nuzione immediata della tosse seguita dalla scom- è 

parsa; forte potere disinfettante e battericida sulla  } 

.B flora bacterica delle vie respiratorie. 
: 1 1 e ù ; n nq 

3 i L. 2.25 il Flac.; per posta L. 0.80 in piu 

é "RI i si I I 
Ss eccellente con i - | (iL 
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3 ACQUA DI NOCERA-UMBRA — |-- z PR 
E sese Ampli | ; dif MANZONI 0, —- = 
nà = 

Pet i È ; pa * È n . - 3 

È pete Esta BS = MILANO- Piazza Cordusio (Palazzo della Borsa) 
ra 

O e ® 3 ® il ; 

È F. Bisleri e C. - Milano. Wo ll a n(\‘‘‘èGIG:: 68 
pi 

* E RESSsE pori ASIAN ASIA NE TRON ORI 13 AS OO I ERANO VORRAI bian oe Se I E 

di À 
= ; 5 È G AFZEZA TRENO DORIS CINE SR EREO SZ TREE RL ESSA CID ERA ua aa 
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Si ord] “e” ii Bottiglia litro L. 4y50 è IL FoSFO-STRIC=0 PEPTONE DEL LUPO 

El ES LI 1 S È il più. Dini i 3 
1 " ii 12 litro > 2,80 il più DAI tonico stimolante a 

a Re E i Ra e è stato adottato in tutte lo primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato. uno specifico 

È i i franco per posta efficace davvero contro la 

Ar a; I o «i. NEURASTENIA mer | 
«gf Vendita presso la Ditta itài l'esaurimento nervoso, le paralisi, l’ impotenza, le dispepsie, 1’ inappetenza, ecc., dai più insigni Clinici 

d5 3 dali - È e Psichiatri, quali i professori: Morselli, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfigli, De Renz, Tosell, 

È i + A. MANZONI e C. i . Sciamauna, Vizioli, Giacchi, Ventra, Fede, Cantarano, Zuecarelli, Cacciapuoti, ecc. i 

1, RG i In MILANO presso A. MANZONI e C., depositari ‘esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della 

‘ ’onico-stomatico-ricostituente ed eccita 1° appetito MILANO - ROMA - GENOVA. Borsa) ed in tutte le farmacie. 
È x ca È ES RI CREO: DEE 

  

  

  
  

  

. | Specialità del Premiato: Laboratorio Chimic-Farmaceitico Paceli 
ILIVORNEI 

CATARRO CASTRO-INTESTINALE dolori e fiudicà di stomaco 
cattiva digestione, acidità 

si guariscono: con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTH che è ef-. 

ficacissima. Aumenta 1’ appetito ed allontana ja bile dallo stomaco, che 

‘dà vari disturbi. Per quelli..che soffrono di stomaco è un vero bal- sl: 

samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed |&}* 
  

altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente i 

uso del bicarbonato di soda ; pepsine, carbone animale, ecc. ‘che gio- i 

vano pel momento. — Vasetti. da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 + 

in più), da H 
S 

  

(malattia nervosa) si guarisce con Je PILLOLE 
PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno 

2.65. 
  DOTT. BECHER LA NEVRASTENIA 

| forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 
Calo   

  

    

         

    
Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte dannose alla salule. 

Ogni pastiglia contiene un terzo ‘di centigrammo di Codeina:; i medici quindi possano ada: 

tare-ta dose all’età e: carattere fisico del malato. Normalmente si prendono nella quantità 

10 o 12 al giorno. 

3 Scatola grande L. fi. cad. — Scatola piccola L. £ cad. 

Milioni di scatole vendute in 32 anni di consumo in tutte le parti del mondo 
prugie:  ORISITSOI DER Sagra. A ‘ 

        
  lla farmacia PACELLI Corso Umberto,       rdonsi ini tutte lo Farmacia 6 < È b ; 

roo. — tn Udine presso le farmacie Comelii, Comessatti e Marinetti 
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Rist i * 7 E . 5 7 219 S 

iu ACQUA di-Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi |; 

zione, conferisce ai capelli morbidezzaÉe colore brillante. L. 1.50 la {5 

boccetta, franca L. 2.00. Vendesi’ presso A. Manzoni e C.; Mifano, Via {: 

  

    PROT So x 

vende tutte le specialità medicinali ed arficoli di chirurgia. 

  

ere —ero—c_roni 1’ — “emette IZZO ri   Avvisi Economici © Centesimi per parola | Na%, MILANO &7 

Deposito generale per 1’ Italia presso A. MANZONI e C.; chimici-farmacisti in Milano, Via S. Paolo, 11; Roma; Via di Pietra, 91, 

9: Paolothh ia ZI 2 ; tutte le primarie farmacie d’ Italia, 

ZA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, ‘Roma, Genove; |i << Si spediscono ovunqu 
Si tI PIER PRI PI ono pei 

WE E TD Ai dl 
La Ditta A. MANZONI e C., unica concessionaria delle dette Pastiglie si 

| riserva di agire in giudizio contro i contratfatori, e, a garanzia del pubblico 

‘ applica la sua firma sulla fascietta e sull’ istruzione avvertendo gli acqui- 

. renti di respingere le scatole che ne sono prive. ; 

Dal 1 Novembre 1903 le scatole portano esternamente auche la nostra 

marca depositate. : ‘ 
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  Oriente e America. i. 

e contro assfyjno 0 verso rimessa di vaglia postale coll’ aggiunta di Cent. 25 per l affrancazione. 
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